
Prendendo le mosse dalla fenomenologia della voce, si vuole 
mostrare il contributo che l’odierna fenomenologia della voce 
può offrire alla  teologia  fondamentale.  Attraverso l’approccio 
della voce emerge la prospettiva dell’appello, della libertà, del 
racconto, del silenzio, dell’in-vocazione. 
Dopo aver evidenziato il campo semantico della voce (la Voce 
come luogo teologico “tra” la Parola e il  Padre, il  luogo del 
soffio dello Spirito), nella prima parte viene indicato il percorso 
che  va  dalla  voce  alla  manifestazione.  Successivamente, 
attraverso una rilettura fenomenologica e filosofica, si mostra il 
passaggio che va dalla manifestazione alla voce. Nella seconda 
parte, alla luce del contributo della fenomenologia della voce, 
vengono  riprese  e  rilette  in  chiave  teologica  le  questioni 
tradizionali relative all’approccio della Rivelazione. 
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